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Writers, attacco dei No global

“Neanche una briciola al promotore di Regresso Arti che vuol ripulire il monumento”

Fossombrone L’associazione Regresso Artivuol cancellare le brutture dei writers sui monumenti. Ma i No global non ci stanno, e scoppia la polemica. Afferma la Bottega di resistenza globale : “Se Cenerelli (promotore di Regresso Arti, ndr) vuole ripulire i muri lo faccia e basta, come abbiamo fatto noi lo scorso anno cancellando le numerose svastiche apparse sulle colonne del centro storico”. Dov’è allora il problema? “Cenerelli ha come intento quello di avere visibilità e ottenere dall' amministrazione comunale spazi per sviscerare le sue opere ricche di riproduzioni di Hitler e Mussolini come ha già fatto a Mondolfo!”. La Bottega di Resistenza Globale cosa chiede? “Che il Comune non dia una briciola a questo signore, e se vuole pulire i palazzi storici ben venga, ma non invada nessuno spazio pubblico di un territorio storicamente antifascista!” La Bottega dice no alla rimozione degli imbrattamenti? “Intendiamo attirare l'attenzione della cittadinanza e dell'amministrazione comunale su un problema di grande rilievo relativo alla proposta di Franco Cenerelli, promotore dell'associazione Regresso Arti, vale a dire di ripulire gli imbrattamenti del palazzo ducale della Corte Alta in cambio di spazi per l'allestimento di una sua mostra”. Nessuna concessione? Non è troppo? “Innanzitutto invitiamo i lettori e l'amministrazione comunale a visitare il sito internet www.francocenerelli.com gestito dallo stesso promotore di Regresso Arti. Dopo aver mostrato le opere, viene esibita una serie di contenuti scritti e documenti. C’è la pubblicazione il testo del Partito Nazionale Fascista e citazioni dal libro “Pagine squadriste”. Viene da chiedersi se intende giustificare, il Cenerelli, l' assassinio dopo indecenti sevizie, dell' antifascista e amante della libertà Giuseppe Valenti al quale il Comune di Fossombrone ha dedicato una lapide commemorativa nei giardini pubblici di piazza Dante”. Una diatriba che ha dei precedenti e che pone come punto di riferimento il sito Internet. Al quale accederanno di sicuro gli stessi amministratori comunali. Ancor più dopo l’indicazione della Bottega di Resistenza Globale. La stessa che nel corso della recente campagna elettorale per contestare la presenza e i vari interventi della Lega. E va anche detto che Franco Cenerelli e Regresso Arti in passato hanno già ripulito altri monumenti su incarico del Comune con ottimi risultati”.
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